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Oggetto: risposta a Sua pregiata mail
Sono onorato della Sua immediata risposta, che merita un ringraziamento ed un ulteriore commento in sintonia con le sue tesi.

Purtroppo sono ragionamenti utopistici, perché a livello centrale siamo sempre stati governati da “lestofanti della politica” ( mi perdoni il termine), di qualsiasi colore, per i quali l’Ambiente, la pubblica utilità e perché no, la sicurezza, sono sempre stati problemi marginali.

Avevamo un’azienda pubblica, che aveva una ragion d’essere, perché  soddisfaceva un interesse primario, quale è l’energia e l’abbiamo di nuovo ceduta ai privati, dopo che la sua  nazionalizzazione era costata una fortuna.
Ora,  ENEL -  TERNA ed aggiungo anche il GSE, mirano solo al profitto ed a mio parere, quanto da Lei giustamente suggerito è inattuabile, per gli alti costi che la localizzazione di una centrale nucleare in Sardegna, comporterebbe per il trasporto dell’energia,  li prodotta.

Se ENEL TERNA fosse ancora appartenuta allo Stato, sarebbe stata una decisione da ponderare con attenzione, compensando la Sardegna con energia a prezzo stracciato, per rendere accettabile la localizzazione.

Ma per queste Società è un grosso affare comprare energia in Francia e rivenderla a prezzo maggiorato ai cittadini, mentre sono una sicura palla al piede le fonti rinnovabili, quali il fotovoltaico e l’eolico. A questo punto, e non è una mia contraddizione,  si volesse veramente rendere un servizio al Paese, l’energia andrebbe veramente liberalizzata e chi è in grado di produrla in proprio, con impianto piccolo o grande che sia,  dovrebbe avere il diritto di gestirsela, eliminando o  diminuendo fortemente gli incentivi. Mi perdoni se Le faccio un esempio personale del quale tuttavia sono molto orgoglioso, perché testimonia il nostro impegno per l’Ambiente: noi abbiamo un impianto fotovoltaico che è entrato in esercizio esattamente tre anni fa , con contratto di scambio sul posto, che ha prodotto quasi 50.000 Kwh, praticamente dispersi nella rete ENEL. A fronte di ciò dobbiamo seguitare a pagare le bollette e dopo molti mesi ottenere un rimborso minimale; se potessimo invece usare la nostra energia direttamente, durante il giorno ed usare durante la notte quella della rete Enel, avremmo un sicuro vantaggio non solo noi, ma anche lo Stato che ora ci rimborsa € 0.38 per ogni kwh prodotto. Lo stesso discorso vale per tutti gli altri produttori che sono spesso frustrati, delusi ed amareggiati, per gli scarsi risultati dell’investimento fatto.
Mi perdoni se sono andato un po’ fuori tema, ma questo  serviva a spiegare il disordine, l’inefficienza, il mero interesse privato, su quello che dovrebbe essere un interesse pubblico, sul problema dell’energia nel nostro Paese. 
Cordiali saluti e GRAZIE!

[image: image2.png]ldckedo Yol




www.robertomigno.it
Assessorato ombra alla trasparenza amministrativa del Comune di Greve in Chianti

SEDE: domicilio del presidente ad interim comitato  Sig. Roberto Migno  Via di Mezzano 40 50027 Strada in Chianti mail gucci40@virgilio.it   0558587149    cell. 339/4342426      328/1152507 cell. dedicato                                                     nuovo numero fisso  skype 055/0776134                                                                                                           ( * reg. U.R.FI  n.8550 del 31/07/2009) C.F. 94173430482)

_1360492502.bin

